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Consiglio comunale
Gruppo Consiliare
Fratelli d’Italia- Il Popolo della Famiglia
PROTOCOLLO GENERALE n° 297351 del 04/10/2021
Modena, 4 ottobre 2021
Al Sindaco
						Al Presidente del Consiglio Comunale
						All’assessore competente

INTERROGAZIONE URGENTE

OGGETTO: Nuovi episodi criminosi ad opera delle cosiddette “baby gang” 
Premesso che
· l’11 dicembre 2020 il gruppo consiliare Fratelli D’Italia-Il Popolo della Famiglia presentava l’interrogazione PG n. 317215 avente ad oggetto: “i giovani che frequentano il centro storico: condotte, prevenzione, efficacia delle iniziative adottate dal Comune di Modena”;
· nell’interrogazione si rilevava che da circa un anno un gruppo formato da una cinquantina di giovani adolescenti si trovava in centro storico per compiere atti vandalici, facendo uso di alcool e seminando paura in particolare tra gli esercenti e i passanti;
· si evidenziava che le zone particolarmente interessate dal fenomeno risultavano essere Piazza Roma, Via Fonteraso, Via Santa Margherita, Corso Canalgrande, Via Coltellini e Piazza Mazzini, zone in cui i gruppi di adolescenti spaventavano commercianti e passanti;
· nell’interrogazione, tra l’altro, si chiedeva quali iniziative intendeva adottare il Comune di Modena per tutelare i cittadini e gli esercenti che vivono, transitano ed operano nella zona interessata dai gesti dei giovani adolescenti;
· all’interrogazione rispondeva il 14 gennaio 2021 l’assessore alla Cultura e alle Politiche Giovanili Andrea Bortolamasi, il quale evidenziava quanto segue: “al disagio giovanile non è sufficiente rispondere solo in chiave securitaria e, anzi, rischia di portarci fuori strada, colpendo l’effetto ma non interrogandoci sulla causa con il rischio di spingere ai margini i più vulnerabili. Il nostro impegno è, invece, rispondere ai bisogni di questi ragazzi, aprendo un confronto per i giovani e con i giovani e coinvolgendo le famiglie”;
premesso altresì che
· l’8 febbraio 2021 il gruppo consiliare Fratelli D’Italia-Il Popolo della Famiglia presentava l’interrogazione n. 35129 rilevando che la cronaca locale aveva riportato una serie di gravi fatti che evidenziavano un allargamento della zona critica oltre il centro storico e e si riteneva pertanto che la situazione richiedesse a quel punto un intervento urgente orientato prima di tutto a mettere in sicurezza i ragazzi stessi e i cittadini;
· all’interrogazione rispondeva il 28 aprile 2021 l’Assessore Bortolamasi affermando che l’amministrazione aveva avviato un’azione su più livelli che coinvolgeva le famiglie, il mondo dell’associazionismo, del lavoro, del terzo settore e la polizia locale con nucleo prossimità, ispettori di zona e nucleo problematiche del territorio (l’Assessore in particolare affermava che le modalità di controllo predisposte riguardavano il contatto con il genitore che veniva invitato a prendere in consegna il figlio e, se ritenuto necessario, a presentarsi nei giorni successivi presso il Comando);
· replicando alla risposta dell’assessore la scrivente evidenziava i pericoli che inconsapevolmente corrono i ragazzi e per questo, accanto all’azione educativa suggeriva che sarebbe stato opportuno che le forze di polizia si manifestassero maggiormente nei luoghi più a rischio, con presidi più consistenti che avrebbero potuto fungere da deterrente;
preso atto che
· negli ultimi dieci giorni si è appreso dalla stampa che si sono verificati ad opera di “baby gang” i seguenti episodi criminosi:
1) sabato 25 settembre una banda di ragazzi ha posto in essere tre aggressioni, una nella zona di Via Coltellini, la seconda nel parco delle Rimembranze all’altezza di Bobotti e la terza all’altezza di Elio Park: i ragazzi aggrediti in particolare hanno riferito di essere stati colpiti da giovani (pare di origine nordafricana e non tutti minorenni) con calci, pugni e schiaffi, di avere subito rapina di portafogli e cellulari e di essere stati minacciati di pestaggio nel caso avessero parlato con le Forze dell’Ordine;
2) il titolare di un ristorante posto in centro storico (Largo San Giorgio) ha riferito (Carlino Modena del 3 ottobre) di avere sporto denuncia per tentata estorsione, lamentando che anche la figlia minorenne è stata recentemente vittima di aggressioni e minacce da parte di “gruppi” di giovani stranieri (pare di origine nordafricana e dell’est); 
3) è notizia di oggi che sabato scorso alcuni giovani, pare tra i 16 e i 18 anni, abbiano compiuto un “raid” vandalistico nel parcheggio sopraelevato posto in viale Ciro Menotti, danneggiando seriamente delle vetture Maserati ivi parcheggiate; 
Considerato che
· l’interrogante sin dal dicembre 2020 ha posto il tema all’attenzione dell’amministrazione rilavando il crescendo di episodi e la pericolosità degli stessi;
· l’escalation di episodi criminosi rende necessario pensare ad interventi che abbiano come priorità quella di garantire la sicurezza dei cittadini, non essendo l’approccio “dialogante”, di fronte a condotte connotate da una spiccata tendenza delinquenziale quali appunto tentativi di estorsioni a danno di pubblici esercente, di per sé sufficiente; 
· ciò premesso, rilevato e considerato
Si chiede al Sindaco e alla Giunta
· se si è a conoscenza delle circostanze di fatto descritte nella presente interrogazione con riferimento agli episodi citati;
· se corrisponde al vero il fatto che le aggressioni sono state poste in essere anche da ragazzi maggiorenni, se essi siano stati o meno individuati dalle Forze dell’Ordine e se pendano a loro carico procedimenti penali anche in relazione ad episodi pregressi (sia davanti alla Procura presso il Tribunale per i Minorenni che davanti alla Procura presso il Tribunale di Modena);
· se il tema della (crescente) criminalità delle “baby gang” sia stato trattato nel Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica previsto dal “Patto per Modena sicura”, nell’ottica di un’azione di prevenzione e repressione coordinata da parte delle Forze dell’Ordine; 
· se in particolare la Polizia Municipale abbia svolto delle indagini e/o azioni mirate  e in generale quali misure intenda adottare il Comune allo scopo di stroncare il fenomeno delle cosiddette “baby gang”. 

I Consiglieri firmatari
Elisa Rossini
Antonio Baldini
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